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GAZZETTA F 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


PA 
ASSOCIAZIONI 
sinino Sem Tum. 
fer Fennara all Ufitio o a domidilivo L. #. — L. 10, — L, 5. hai 
fa Provincia e in tutto il x o Er | soticipe. 


Un bumero separato Centesimi dieci. Arretralo Ceutesimi venti! 


Per i' Estero si aggiungono le maggiori si 


se postali. 


4e iettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesì prorogata l'associaz. 


ALLE URNE I 
Elettori della città e provincia di Ferrara! 


Giammai il vostro voto ebbe come 
in questi momenti importanza sì gran- 
de; non fu mai più grave la vostra 
responsabilità. 

Non è frase rettorica; è verità ri- 
gorosa il dire che dipende oggi da 
voi e dai vostri colleghi di tutto il 
Regno, la' salute della patria, e che 
il vostro voto deciderà se questa no- 
stra Italia debba consolidare la sila 
fortunata esistenza e ‘farsi prospera 
all’ interno, riparata fra le nazioni; 
oppure se debba trascinare misera- 
mente una vita infeconda è inonorata 
e lasciarsi trarre per una via che 
adduce allo scredito delle istituzioni, 
alla baldanza delle sette, a un avvé- 
nire pieno di pericoli dei quali già 
vedemmo le minacce in fatti dolorosi 
e indimenticabili. 

Nelle elezioni del 1876, la maggio- 
ranza degli elettori ha stimato utile 
ed opportuno al bene del paese che 
prendesse le redini del governo un 
partito che assunse il titolo di pro- 
gressista quale. promessa di impor- 
tanti riforme politiche, amministrative, 
finanziarie. 

Quali fatti abbiano seguito alle pro- 
messe non diremo; ne lasciamo a voi 
il giudizio se pure ne v’ ha bisogno; 
poichè il Governo di questi 4 anni fu 
da tutti, anche dagli stessi suoi amici, 
dichiarato in piena contraddizione con 
quauto aveva promesso di voler essere. 

Il partito di sinistra si sciolse in 
gruppi e questi usarono tutta la loro 
energia a combattersi; le dissenzioni 
della sinistra condussero allo sciogli- 
mento della Camera; e il ministero 
si appella ora.a voi, perchè diciate 
se consentite con lui o coi dissidenti 
dello stesso suo partito, che lo hanno 
rovesciato. 

Fra i due gruppl, o elettori, quali 
le differenze? Quale affidamento dà 
l'uno piuttosto che l’altro di attuare 
le vantate riforme? Quale fiducia ab- 
biamo che la disgregazione che ha 
reso infeconda questa legislatura non 
renderà sterile anche la nuova? Non 
sono gli stessi uomini che l'un l’altro 
si combatterono? 

AI di sopra dei gruppi e dei loro 
capitani c'è il Paese. È a questo che 
voi dovete pensare sciegliendo uomini 
nei quali l’ elevatezza del senso mo- 
rale siasi fatta manifesta colla retti- 
tudine e colla indipendenza della vita 
pubblica; che accettino francamente, 
senza restrizioni, senza circonlocuzioni 
Je conquiste della indipendenza e della 
libertà; uomini il cui noto patriotti- 
smo e la cui fermezza di propositi 
ci promettano un governo forte il quale 
ci possa dare l’ ordine all’ interno ed 
assicurarci dignità e considerazione 
all’ estero. 

E queste qualità sono congiunte nei 
quattro candidati che noi vi presen- 


tiamo. 
ELETTORI! 
Dinanzi all’urna dovete ricordarvi 


più che mai quella sentenza giusta- 
mente applicabile a tuttii paesi retti 
a forme parlamentari: che-an paese 
ha il governo che si merita. 

Con che vuol dirsi essere inutili le 
tardive querimonie sul cattivo anda- 
mento della cosa pubblica, sulla con- 
fusione delle amministrazioni, sulla 
denegata giustizia, sulla pubblica si- 
curezza compromessa, sul discredito 
all’estero, quando l’ elettore potendo 
rimediare col suo voto a tutti questi 
mali, o almeno attenuarli, se ne re- 
sta invece indifferente nel giorno del- 
lo scrutinio mentre gli avversari cen- 
tuplicano le loro forze colle manovre 
più o meno lecite e con una febbri- 
le attività. 

Alle urné coi seguenti nomi: 


Prof. GIOFANNI MARTINELLIà] 1° col. 
Dott. ANTONIO PASQUALI al 2°, 
Comm. ANTONIO MANGIGEI al 3° ,, 
Dott ENEA CAVALIERI al #°, 


Non soltanto per essi noi doman- 
diamo agli elettori una splendida di- 
mostrazione, ma per i principj che essi 


“rappresentano e che vogliono essere 


affermati in modo non dubbio onde il 
giudizio delle urne risulti eloquente. 

L'indifferenza degli elettori sarebbe» 
più che mai imperdonabile, giacchè 
lascierebbe il campo a quegli equi- 
coci che devono evitarsi con ogni stu- 
dio. Quando le maggioranze dormono, 
le minoranze si fanno avanti e trion- 
fano; e col trionfo di queste è impos- 
sibile che si attesti la vera e schietta 
volontà del paese. 


ELETTORI! 


Se l’opera dell' Associazione Costi- 
tuzionale e dei suoi comitati provin- 
ciali, se la nostra povera parola, sa- 
ranno da voi secondate, avremo per 
risultato il soddisfaeimento di un’ ur- 
gentissima necessità nazionale e il 
bene inseparabile dei Re e della Patria. 


— ce» 


Il Come. Mangilli e la Rivista 


La Rivista io un suo supplemento è 
ricorsa alle solite arti per denigrare il 
comm. Miogilli nostro eandidato 1o prò 
del suo favorito dott. Carpeggiani. 

La Rivista von è stata felice ne’ sui 
attacchi perchè ricorre a viete e baoali 
accase Iroppo screditate perchè possano 
far presa in coloro che regronano, 

Mangulli creatura dei preti !... ma chi è 
che ha combattuto e combatte con mag. 
gior pertinacia la soa candidatura più del 
partito vero?... 

Ma pon ricorda più la Rivista, che 
nelle elezioni del 1876, fra 1 170 elettori 
che firmarono il manifesto col quale con- 
tro l'en. M-agilli si poggiava la candida- 
tura Baccaribi, figuravano, in mezzo a 
moltissime rispettabili persone per patriot- 
tismo e siocerità di conviacimento, dei 
notissimi clericali, frequentatori assidui di 
tutte le canoniche del bondenese f 

Maogilli non è certamente un mangia 
preti, benchè avesse ragione dì esserlo 


AVVERTENZE 


orni eccettuati i festivi. 


MH giortizie sn pubblica tutti i 
Non i tiene conto degli scritti anonimi. 


GRi articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per innea. 5 
Glisaanunei.ed inserzioni in 3* pagina a (Centesimi 25 per linea - 4% pagina Cent. 15. 
itti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 


stando al modo con cui costoro lo avver- 
sano. Egli sà ché il prete è un elemento 


di ordine quando non si lascia trasporidre | 


da fanatismo cieco, o dalla mabìa reazio- 
paria che domita alcuni fanatici del suo 
paese; i quali sotto il Sindacato dei Ri- 
paratort ‘han potuto col dedaro dei cai 
tribueoti levarsi tutte le loro voglio e 
fao da padroni come non la fecero mai. 
« Mapgilli ebbe onori e cariche special- 
mente io Prowocia per esser servile al 
partito moderato ! » — Ioformiao gli atti 
della provincia .di Ferrara, e tutti coloro 
che furono colleghi del Mangilli, special- 
meme dal 1864 al 1878. Dicano 1 Com- 
missari inwisti dalla Proviticia stessa a 
Roma nel 1872 dopo la rotta di Guarda 
Ferrarese quel che' fece quest'uomo per la 
provincia 10 tale occasione; lo dica i’Opera 
Pia Bonaccioli che gli inviò un D pioma 
di benemerenza; lo dicabo i suoi discorsi 
io Parlamento e le Leggi che furono vo- 
tale in vantaggio priocipalmeote di Ferrara, 
la più importante delle quali fa quella che 
ridusse di oltre la metà ia quota di con- 
corso nelle spese per le Opere Idrauliche. 
Ultima e più solenne testimonianza della 
attività e dello zelo del Comm. Maogilli a 
riguardo della Provincia è ciò da Lai si 
è faito dall’ ultima rotta del Po fino quasi 
al giorno 10 cui la Camera fa sciolta. 
Altra più amsra caluopia è che Mapgilli 
che’ per tanti anni fu a Capo del Comune 
e delle Opere Pie di Cinto abbia lasciate 
quelle Ammiorstrazion in disordine. Io 
una solenne occasione, di fronie ai suoi 
avversari, Mangilli potò dimostrare, che le 
Opere Pie di Cento darante la sua Am- 
mipistrazione aveva accresciuto quali di 
uD terzo, quali del doppio le loro rendite; 
€ che i loro Patrimoni erano totti aumen- 
tati;gli atti dei diversi Eoti ne fanno fede. 
La spese del Comune di Ceoto poi mai 
farono minori di quabio ve ebbe l' Am- 
ministrazione il Naogilli, e mai si fecero 
opere di pubb'ico îleresse quaote se ne 
fecero io quel tempo. Una recente pubbli 
cazione lo ha dimostrato e pessuno ha 
osato di conlradirie. 
Noa val poi la pena di rilevare l' al 
@ più stipita di tutte le accuse, quella di 
provvedimenti di pubblica sicurezza Vota- 
ti nel 1878. Lungi dal volerli applicare a 
Ferrara, fu tuvece il Msogilli che dal Mi- 
nistro dell’ Interoo io pubblica seduta del- 
la Camera provocò una dichiarazione che 
tali provvedimenti non sarebbero mai stati 
estesi a questa Provincie, protestando che 
senza tale dichiarazione noo li avrebbe 
mai votati. E si osa dire tutto l’ opposto 
Ci vuele del coraggi per non dir alt 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Cento 13 Maggio 1880. 

lo questi ultimi giorni abbiamo assi: 
ad una strana manovra dei nostri Progre: 
gisti riguardo al candidato da essi portato 
per le prossime elezioni. oh 
AI priocipio della lotta tre candidati si 
disputavano il campo, ma ben presto uno 
di essi si ritrasse lasciandovi i due più 
forti, Baccarini e Carpeggia 
Se oon che mentre a Cento i devoti di 
quest’altimo noo volendo saperne del Bac- 
carini lo proponevano con uD manifesto 
agli elettori, a Bondeno un altro Comi 
raccomandava il Baccarini alla Associa 


1 manoscritti, 
= L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


zione Progressista di Bologna, la quale 
infatti mandò il suo placito, e' il Bavcarioi 
rimase solo e vero rappresentante dell 
Pi sseria net Collegio. 

la la discordia era eotrata nel camgiò 
di Agramaate, e questa ‘nou: tardò a soa- 
gliarsi contro il neo senatore cav. Borsetfi 
uno dei capi del grappo Centese, tì quale, 
ioscienti i suoi si ‘era assoriato a quei.di 
Bvadeno per proporre e raccomandare 
Baccarioi. 

E ‘il Borselti fa il primo a passare sotto 
le forche caudine, facendo ammenda ono- 
revole della sua scappata col disdirsi pub- * 
blicameote è col ‘raceomandarti iv seconda 
edizione il Carpeggiani mentre io prima 
aveva raccomandato il Baccarini, 

Venne poi la volta di quest’ ultimo it 
quale anch'esso deve cedere alla pertina= 
cia del Carpeggiani di voler esser luì De- 
putato di Ceoio. 

Ora si vedrà quale attitadine prenderan- 
no i fautori del Brccarioi. Essi probabil- “-: 
mente si divideraono in doe grappi; di. 
coloro cioè che volevano Baccarinì perchè 
di Sioistra, e costoro voteranno per Car- 
peggiani perchè è assai più di Sinistra di 
lai; e di coloro che avrebbero votato pel 
Baccarini in buona fede per far cosa grata 
ad un Moistro, e questi probabilmente 
voleraono pel comm. Maogilli perche è 
uno del p'ù grossi possidenti dell’ Agro 
Boodesano, che quindi è più d'ogni altro 
impegoalo a promuoverne gli interessi. Se 
facessero diversamente, i Biodenesi spe- 
cialmeote commetierebbero una specie di 
suicidio, imperocchè verrebbero a peutra- 
lizzare il solo elemento efficace di coi ia ‘; 
avvenire possono giovarsi per la reden- 
zione del loro territorio. 

La conclusione di tatto questo si è 
1.° che io questo tramesto i Progressisti 
hanno fatto una beo magra figora mo- 
siraodosi così poco previdenti e concordi 
6 che una figura anche più megra l’han- 
no fatta fare al loro Baccarini di cuì hao- 
no giocato la convenienza. 

2.° che la eliminazione dei due concor- 
renti al Collegio di Cento delinea chiari 
mente la situazione di quegli Elettori 
quali dovranno scegliere fra una Cand 
datara radicale quella del Carpeggiani 
ed una schiettamente moderata quella del 
Mangilli, 

Diciamo radicale perchè il Carpeggiani 
fa tale può dirai fico a ieri uè ha per 
anco fatta alcuna professione di fede po- 
litica — Bal sistema io verità che lascia 
libera ogni peggiore supposizione. 

Speriamo che i fautori del Carpeggiani 
lo cosiringano a spiegarsi, intaoto possia- 
mo affermare che ove Egli persista nel 
suo inesplicabile mutismo parecchi di Essi 
si asterranno dal votare. 


Piuttosto che Carpeggiani, l'astensione 


Era già io macchina la nostra corrispon- 
denza centese quando ci pervenne da Bon. 
deno il seguente Macifesto. 

Le nostre più seotite condoglianze al 
senatore Borselli. ù 


Elettori del Collegio di Cento 


Non appena si ebbe la notizia dello scio- 
glimento della Camera dei Deputati e sue-, 
cessiva convocazione dei Comizi Elettorali, 
questo Comitato, come nel 1876, si affret- 


del Collegi Ceo scienziato 
ed cerano Patriotta i Comm. ALFREDO 
BACCARINI. — L” esito della votazione noa 
Doteva essere dabbio per il suo nome, per 
È: le idee pol che rappresenta e il 
"300 grade inleresse addimostrato a favo- 
re di questo paese, 

Nel tempo stesso, a nostra insapata, il 
Comitato Elettorale di Cento con suo fna- 
i: "mifesto proponeva a Candidato di questo 

medesimo Collegio |’ Ecc.mo Signor Dott. 
'. CESARE CARPEGGIANI, Sindaco di Cento, 

Noi noo dissimaliamo che, essendo la 
Sezione di Cento più numerosa di questa, 
dl lottare sarebbe inutile; per ciò, non vo- 
lendo no: trascinare un Nome così illostre 
€ benemerito di tulta Italia in una sterile 
E: lotta, abbiamo deciso di astenerci dalla 
f;:< Votazione, e preghiamo tatti gli Elettori 

‘che avrebbero dato il loro voto all’ onor, 
F:, Comm. ALFREDO BACCARINI di fare al: 
‘tretlanio. 

ELETTORI ! 

Noa temete l'idea di non essere rap- 
presentati ie Parlamento che, come nel 
4876, nel 1880 il nostro Deputato morale 
è i! comm. ALFREDO BACCARINI. 

Tale determinazione I’ abbiamo già co- 
municata all’illustre idraulico. 

Bondeno 12 Maggio 1880 


PEL COMITATO 
G. SagtoRIS - L. Bicnozzi - L. Sani - T. Sani, 


—————2p___m—m———m 
; La logica degli avversari 


1 dissidenti democratici, e soprattuto gli 
scrittori della Rivista, menano un grao 
rumore per la candidatura dell' avv. Gael- 
Mantovani loro recentissimo amico po- 
co. Da un momento all’altro l'avv. 
E-Mantovani che i democratici, dissidenti 0 
‘nÒ, accanitamente  combetlevano essendo 
‘cootraccambiati da lui di pari ostilità, è 
iveatato il loro migliore rappresentante, 
Mil cradidato di tutta la loro fiducia. Cosa 
p; vuol: dire la parligianerìa a qualunque co- 
p-.sto, e la.smania di fare ao dispetto agli 
altri niembri dell’Associazione Democratica? 
g - Coi criteri delia logica e della coerenza 
impossibile capire la candidatora Man- 
ilovani portata dalla  Afvista che pochi 

orvi prima voleva dare il mandato im- 
fperativo al suo fatoro deputato e obbli- 
rio, prima di sostenerne la elezione, ad 
cettare on programma preciso come ad 
empio, scratiaio di I; senato elettivo, 
Wbolizione del macinato e di altre tasse 
è aggravano la classe povera. Di tatto 
biamo alcuna idea nel program- 
Piramidale pubblicato dall' avv. Manto- 
‘he contiene solo delle frasi inde- 
3 ate. 
|}: Chi ha doo dita di cervello deva aver 
pito che il programma dell’ avv. 
vani è stata un’ opera collettiva sua e 
noi nuovi fautori fatta io modo da dir 
;gdeno che era possibile, e da sfaggire 
fspiù'che si poteva alle dichiarazioni pre- 
else. Dire, per esempio, come fa |’ avv, 
tovani, che condîî 


cagionata da una 
la Sinistra. ed è ap- 
necessario di sapere se 1 candidati 
colla Destra o con qual parte della 
ra. 

‘E poi, l'avv. Mantovani condivide. pro- 
fpr16 in tatto il programma della Sinistra 7 
Ramo 1 suoi principj mazziniani, così era 
Ipoto, prima della caodidatara, la sus ap- 
‘Provazione ed ammirazione per il senno 

qui il nostro Senato aveva dato torto 
i Miaistero ed alla Sinistra sulla aboli- 
Mone del macinato, così era nota la sua 
mirazione per : discorsi del senatore 
racco, l’ insoperato avversario della Si- 
istra nella questione del macinato, così 
fa nota la sua sfiducia nell’attitudine e 
lla serietà del parlito di Sinistra. 
Se ne informino, se non lo sanno, gli 
scrittori della Rivista, e non parlino di 
principj © di programmi, ma solo di de- 
wocratici ravcori e di democratiche anti- 


pavo. 


— cfr 


| la propria vita, 


IV..GOLLEGIO 


Scrivono alla Gaszetta d' Italia : 
Codigoto, 12 maggio 1880. 
Vi scrivo di qua prima di mettermi io 
Via per venire 10 pure ad esercitare la 


mia milionesima porzione di sovra tà es 
lettorale. Qui dissidenti: 6 ministeriali Met 


‘duo innanzi pel collegio di Comacchio, a 
cui 


betta questa frazione, 11 Sersmit-Doda. 
li è tempo perso, che l'esimio dott. 
Enea Cavalieri offre se stesso al peso delle 
pabbliche facceade, e 10 faccia al nume 
del ricco ed illustre patsiotta allibiscovo 
quelli degli altri caodidaii sani od infermi. 
A Pisa si ricorda ancora e si benedice il 
nome di questo ricco e caro giovane stu- 
dente, che nei tristi giorni dell’ ultima 
inoodazione dell'Arno metteva a rischio 
per salvare rutere famiglie 
di pericolaoti. Qui tutti sauoo quanto fece 
per I’ inondazione del Po. Uno che gi li- 
bertà e di patria se ne intendeva e ci fa 
maestro, auoi addietro ci isuruva, pei 
< candidati novelli interrogate: chi sei? 
donde vieni? quali le tue opere, lo in- 
gegno @ i costumi? che pensi ? che fa. 
rat? a che sei buono? » Pochi comu il 
deputaio proposto dai moderati al collegio 
di Comacchio possono rispondere alle do- 
mande di messer Domenico: 

< Sono il doti. Eoea Cavalieri, veogo 
dalla patrie battaglie ove guadagoa la 
medagiia del valor militare. Ls que opere 
di mente sono a stampa, di maco è di 
Suore conosce Ferrara dure nacqui, Pisa 
ove fui a studio, e i miei prossimi che 
soccorsi del mio meglio; ne fanno fede 
duo medaglie al valor civile ottenute a 
rischio della mia vita tra pubbliche sven- 
ture. Lo ingegno che mi impartì natura 
coltiva: con luogo studio e graade amore; 
mio costome operare il bene, sempre, o- 
vooque, con perseveranza, abnegazione e 
coraggio, acquistarmi a prezzo di me stes- 
so la stima, la venerazione, l’amore dei 
Miei concitadini. Penso al bene della mia 
patria, a cui coosacrai ricchezza di censo 
#gi di vita, vegne e fatiche; alla mia pa 
tria voglio intera prestare l’opera mia; 
farò quanio mi é dato per essa. Sono 
buono a chiarire come essa si ami dav- 
vero, e come si possa servirla con amore. » 
Fortunati i collegi a cui si offrovo depu- 
tati pari al dott. Eoea Cavalieri, fortuoau 
gli elettori che sanno trarne vanlaggio* 
Lampo. 


Frattapto che ja battaglia s° ingaggia 
Del 1° e 2° collegio, a Cento 6 a Co 
magio la mischia continua accaita. Il 
Carpeggiani e il Doda Perdono ogoi dì 
terreno. Mangilli è proletto da un qua- 
drato di fautori IMperierriti e fori. Ca- 
valieri si batte da eroe per cacciare sul 
lastrico il bieco e famigerato sognatore 
Mibistro d' irreparabili milioni. 


ARAMIS 


————__- 
CRONACA ELETTORALE 


Riceviamo e pubblichiamo. 
Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


Prego la nota sua gentilezzi 
inserire nel numero di dol della Gaz- 
zelta la seguente mia dici ione diretta 
al Direttore 11 giornale-la Rivista: 


Sîgoor Direttore il Giornale la Rivista 


Nel supplemento 18 Maggio a proposito 
della candidatura dell’ Egregio Prof. Mar- 
tinelli al 1° Collegio trovo ioserito il mio 
nome facendo allusione ad alcune mie 
parole dette in forma del tutto privata, e | 
che in nessun caso dovevano o potevano 
servire di arma a beneficio del candidato 
della Rivista. 

Non è questo il momento di spiegare 
le mie idee; ma se ho dovuto modificare 
la mia opinione sal conto di una persona 
che io altamente stimo, e come uomo e 
come giureconsulto, se è vero che oggi il 
Prof. Martinelli non è più per me il tipo 
del deputato liberale, se credo sia neces- 
sario per il bene dell’ ]tafia di abbaodo- 
nare alcuoi nomi per quaato rispettabilis- 


a volere 


ro caraltere”bon cat 
alacremente fol vero Progresso a con ia 
vera libertà ; #00 per questo iotendo di 
Gettarmi 10 firaccio alle illusioni di uoa 
futura repubblica e non voterò eerto E- 
gregio sigoor Direttore per il neo-repub- 
blicaoo da Lei proposto. 

Noa so capire como si possa sognare 
Una repubblica quando s: ha la fortuna d: 
avere una forma di governo ci | vane 
taggio di comprendere tutte Je libertà, u- 
Risce quello di mettere ua freno a cerle 
ambizioni pericolose, e che è capitanato 
da uoa famiglia la più caveleresca e leale 
d' Europa, 

lotolierante della immobilità della De- 
stra, e particolarmente di quella falange 
di persone, troppo numerose nel Nostro 
| P2050, che camuffati a liberali avversano 
Qualsiasi aspirazione generosa e di pro- 
gresso, 6 che 10 riguardo. come la vera 
cancrena del partito liberale, non mi as- 
socierò mai a chi osleggi le libere isti- 
tuzioai che ci reggono sotto la gloriosa 
ed invidiata -Dinasua di Casa Savojs. 

Con stma 


lutoo sbbastacza 


Suo Dev.mo 
F. Navara. 

Pariendo dal’ errato concetto della fm- 
mobilità della destra, ci sarebbe facile ia 
risposta al egregio cav. Navarra, perchè 
v' ha camminare e camminare, $1 può cam- 
Titare per aodare avaoti'sempre e sicuri, 
come vorrebbe la destra, e si può cammi- 
naré per fiaccarsi il collo come vorrebbe- 
ro i più radicali sinistri, o per aodare io- 
dietro come pare che vogliano fare quei 
sinistri che vaono stoltameote suscitando 
lo spettro del regionalismo. 

Ma se per il cav. Navarra non è il mo- 
mento di spiegare le sue idee, tanto me- 
Do lo è per noi di traoquillario sal suo 
patriottico pessimismo. Ad altro momento. 


na 
Alla Rivista 
Domande che non avranno risposta 


1. Crede la consorella cosa corretta che 
un ‘assessore si valga della’ influenza @ 
delle adereoze che gli derivano dalla ca- 
rica che copre, per procacciarsi 00 
saffragio che non può essere il responso 
della libera volontà degli elettori ? 

vero 0 non è vero che la Rivista 
parlando della Giunta attuale io confrooto 
di quella democratica ha sempre combat- 
tato, condannato talto ciò che essa ha fatto, 
pon eccetuando nessuno degli assessori ar- 
taali? 

E come va che ora il Maotovani pare 
abbi da sè solo senno e qualità per tutte 
le Giuote passate presenti e fature ! 

3. Puo smeatire la Rivista che allora 
quando si trattò di comporre una Giobia 
di conciliazione, l’ ostacolo principalissimo 
che impedì la voluta fasione venne dalla 
decisa ripugoanza che presso i democra- 
tici tutti della precedente Giuota ha incog- 
trato il nome dell’ avv. Mantovani? 

* 


ta 
Nom Elettori firmatari 
del manifesto Mantovani 


Borzaoi Massimo — Finzi Leone — Forti 
Carlo — Faotini Elia — Folchi Camillo (()) 
— Martinelli Gaetano — Pagliarini Giu- 
seppe — Storari Eorico — Stuani Eagenio. 
Potenza logismografica della Rivista che 
diceva essere 2 soltanto i non elettori! 


* 
ii 
Qualche osservazione nostra sulla pa- 
tente ed indebita ingerenza di impiegati 
comunali nelle elezioni, ha spiaciuto a ta- 
Juno di essi. Meglio così; segoo che ab- 
biamo colpito giusto. Ù 
Septano ora questi signori, che chiama- 
no le nostre, censure illiberali, cosa scrive 
dei loro colleghi di Milano il puro e de- 
mocratico Secolo : 
« Nella lista della Costituzionale si porta 
un assessore del Municipio, il signor Negri, 
« Ed ecco gli uffici municipali cam. 
biarsi sn uffici elettorali: e parecchi di 
quegli impiegati, che son pagati per ser- 
vire il Comube, diventano agenti della Con- 
sorteria. 
< Ma noi stiamo all'erta : e indicheremo 
ai cittadini ed al Consiglio i nomi di que- 


ori ersirrifiitio di scusare lé 
canze e di far carriera, 
< La libertà Doo dev'essere corrazione, 
< Anche all’ lotendeoza di finanza pa- 
reochi impiegati faoco la propaganda per 
Consorieria. Allerta? » 
Del regto, la stessa Rivista. stigmatiz. 
Zava ieri il fatto che gli uffici Comuoali 
sieno convertiti in circoli elettorali. 


lora m 


Notizie Italiane 


La Regina parte domattina 
col principe di Napoli. 


ROMA 13, — 
per Capodimonte 


L' onor. Cairoli non |° Accompagna, come 
erasi desta, 


‘onorevolé' Mancini 


Il Bersagliere si scaglia. violentemente 
che appoggia la can- 
jani a Salerno, contro 


Assicorasi che l'astensione dei cattolici 
è dovuta principalmente alla brevità del 
termine delle elezioni, che rese impossi- 
bile la necessaria Preparazione. * 


CERIGNOLA (Foggia)-13. — L'on. 
ghi fece qui un discorso, 
religiosamente. 

Dopo i riograziamepti per la cordiale 
accoglienza avuta, comiociò ad esami are 
le difficoltà oel fare un Governo forte. Egli 
eoumerò 1 torti dei dissidenti e le colpe 
del Ministero, dimostrando come non ba- 
sta aver presentati dei progetti di legge, 
Uo Ministero giadi da quello che fa, 
non da quello che promette. Quiadi gli 
elettori non poter essere contenti nè degli 
uoi, nè degli altri. 

Dice che è facilissimo il fare delle pro- 
messe, ma difficile il mantenerle. La sola 
legge che il ministro De Sanctis vapta di 
aver fatta dalla Sinistra fa quella delle 
costruzioni ferroviarie, che è iilusoria. e 
inattuabile. fa ventun” anni non si farebbe 
che la quiata parte di quanto fece la De. 
stra io sedici. 

Eoumerò le difficoltà delle riforme tri- 
butarie che la Sinistra son seppe neppure 
Iniziare, e dimostrò la inopportunità del- 
l'abolizione, per ora, del macinato, di 
cendo con molta eloquenza che' per man- 
tenere l’ equilibrio delle finanze si finirebbe 
col gravare la proprietà fondiaria, e quio- 
di il povero, il quale noo riceverebbe che 
uo beneficio illusorio. 

G:ustfica la Destra dell’ aver gravato i 
contribuenti, ed insiste sulla necessità di 
fortificare il nostro partito per compiere 
l’opera gloriosamente cominciata. 

Questo discorso, spesso interrotto dagli 
applausi numerosissimi dell’ uditorio, fiaî 
con uo entusiasmo generale. 

GENOVA 13. — L'on. Sella ginose in 
Genova col treno delle 9 e 8, e faceva 
quiodi iogresso nella sala Sivori, riboc- 
cante di elettori, alle ore 9 e 40. 

Egli pronuoziò an felicissimo discorso, 
parlando luogamente della riforma eletto» 
rale e della questione finanziaria. 

Toccò del decreto concernente la Cassa 
di Risparmio di Milano, deplorandolo. 
Accentò ai bisogoi reali del paese, della 
navigazione, delle iodustrie marittime ed 
eccitò gli elettori a saviamente ponderare 
il loro voto, 

Questo discorso, interrotto da frequenti 
applausi, egli lo chiuse colle grida di Viva 
il Re! Viva l’ Italia! a cai rispose l’a- 
ditorio con uo Viva Sella ! 

Parlarono pure gli onorevoli Podesta, 
Castagnola e Nocito. 

Quando nella sala la folla applaudì al 
Sella si udirono dei fischi da parte di pro- 
gressisti, che provocarono così ‘maggiori 
acclamazioni. 

NOVARA 13. — Oggi, l’on. Ricotti ha 
proouaciato uo importante discorso davaoti 
ad una numerosissima adunanza di elettori. 
Notata la concordanza delle idee che io- 


Bon- 
che fa ascoltato 


simi, ma che per loro tradizioni è per il 


gli impiegati che cercano coi servigi e coi 


formò i molti discorsi pronuoziati ia questi 


wltimi giorni da «pregi omini di Destra 
l'oD. generale si dichiara contraria a qual- 
È siasi alleriore riduzione dell’imposta del 

‘macinato, perchè allo stato attuale delle 

(cose non si potrebbe ciò fare senza gri 

le popolazioni di auovi e ben peggiori 

balzel 
4. Si dichiara favorevole alla riforma elet- 
“orale, alle riforme tributario, ed a quelle 
‘amministrative, che mireranno specialmen- 
te a togliere i funzionari governativi, pro- 
viaciali e comunali dall’ arbitrio dei mini- 
stri e dalle influenze dei partiti. 

Passò quiodi a discorrere delle questioni 
attinenti all’ ordinameoto dell’ esercito ed 
alla d.fesa dello Stato. 

*= _ L'oratore-termiod piaudendo al Re.e-alta 
i“ Regina. 
RI discorso venne interotto ad ogni tratto 
} da vivissimi apelausi, 

FOGGIA — Telegrafano alla Gazz. del- 

} L Emilia: : 


- Foggia 14 maggio. 

È Moghetti partò in usa adunaoza pub 
$ blica numerosissima, e fu accolto da gran- 
7 dissimi e cootinui applausi. Esaminò 1 tre 
punti vantati da Da  Sanotis: 1° Circa la 
teso delle ferrovie, dice incompleto il 
, ; congelto e imperfetta l'esecuzione. 2° Quan- 
{to all’ avere iniziate le riforme tribotarie, 
? ossérva che fiora la sinistra aumentò le 
(tasso e le spese, e le sue idee geperali 
i 000 state vaghe e inefficaci. Toccò del 
! Tavoliere di Paglia e dello sviluppo del- 
i V agricoltara. 3.° lotorno alla riforma elet- 
‘ torale e comunale, deline: sondizioni 

‘ed aggiunte, colle quali anch egli l’accet- 
< ta, Parla dell’ indirizzo goyernalivo esterno 
€ ibterno di questi ultimi quattro abi, 
mostraodone 1 funesfi effetti. 
la destra è concorde b'$ongiange la con- 
servazione al progresso. * 

Il discorso fu interrotto e seguito da 
vivissimi applausi. Quando ricordò il Gran 
Re Vittorio Emanuele si sentì ua fischio, 
che fa soffocato da generali, lunghe ova- 


zioni, e grida di Viva il Re, Viva la 
Dinastia. 
=> Allo stesso giornale da Roma #4: 


Il governo sostiene apertamente parec- 
chie candidatare repubblicane io Lom- 
*bardia e in Sardegna, combattendo i can- 
$ didati dell’ Opposizione. Le ingerenze go- 
$ vernative sono gioate al massimo limite 

«combatteodo Nicotera a Salerno. Il gover- 

no promise ua forte prestito al comune 
3 di Norcia, frazione di Spoletto, sperando 
Y avere gli elettori di Norcia favorevoli al 
© l’awvwersario di Massari. 

Le previsioni fatte al palazzo Braschi, 
<alcglano che la destra guadagoerà ses- 
‘santa seggi. 


m______—r————— 
Notizie Estere 


FRANCIA — L° Egalité dice che in se- 
iguito alla nota del Journal Officiel, alla 
idimostrazioce del ventitre maggio per 

il’ anpiversario della caduta del Comune, 

‘invece di diecimila persone ne interverao- 

(o cinquanta mila. Essa sfida-il governo 

Pad impedirla. 

— La festa nazionale aonua. sarebbe fis- 

ta al quattordici luglio, annisersario 

{ delle distruzione della Bastiglia, 

— Molti scioperanti di Roubaix passano 

otidianameote il confine del Belgio fa- 

cedo il contrabbando. Vi s° invierebbero 
‘uppe per aiutare i doganieri. 

— Il Frangais avvisa che i collegi dei 

uiti si riapriranno tutti l’anno ventaro 


TURCHIA — Si ba da Costantinopoli: 
L’ incaricato italiano si adoper& per l’ oc- 
pazione mista dell’ Albania settentrionale 
in favore del Montenegro. 

i — Si ba da Scatan: 

La Lega Albanese ha proibito qualsiasi 
fensiva contro il Montenegro. 

; — Izzet-pascià tenterà di riconquistare 
lari da Durazzo, ove son giunti rioforzi. 


ECronaca © fatti diversi 


Crisi comunale. — Gli avvepi- 


Afferdsa che: 


za mettersi in contravvenzione con le | 


che cidque assessori abbiano collettiva» 
mente presentata al R. Siadaco le loro 
dimissioni. 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di ieri erano preseoti 27 Consiglieri. 

Il R. Sindaco per l’ assenza di uno dei 
relatori, l’avv. Mantovani, domanda sia 
per ‘ora sospesa la irattazione riguardo alla 
Piaota del personale ammioistrativo; il 
Cons. Sani, nell’ interesse degli impiegati, 
si oppone per la tema che il ritardo, an- 
che ia vista delle prossime elezioni sup- 
pletorie amministrative, possa e debba riu- 
scire a loro pregiudizio, non essendo per 
anco stabilita la decorrenza delle promo- 
zioni, dei soprasoldi e dei provvedimecti 
tutti già presi per essi del massimo îd- 
teresse. 

Riguardo alla soppressione della Mac 
china idrovora a Baura fu: adottato |’ or- 
dine del' giorno presentato dal Coosigliere 
Tarbiglio., # 

Eccolo: Visto 


rappresepiare il Comune cell’ Assemblea 
dei possidenti convocati per approvare o 
meno la soppressione della macchina di 
Baura, autorizzando i saddetti delegati a 
pronuaciarsi per conto e nell’ interesse del 
Comune per tutte le relative questioni che 
saranno sottoposte a detta Assemblea. » 
Circa ai provvedimenti io grado di ap- 
pello sui ricorsi contro la Matricola della 
Tassa di famiglia viene nominata uoa com- 
missione, composta dei Consiglieri : Dott. 
Aotopio Niccolini, cay. L. A. Treotici, 
av. Gaetano 


ii vamente la lista 
‘come alla pro- 


posta della G.uota, 

A membro della Giunta di Vigilanza 
suli’ Istitato Tecnico provinciale veone no- 
Minato il prof. Giovanni Martinelli. 

Sull' istanza Maldarelli è data facoltà al 
R. Sindaco di disporre sabito la somma 
assegna! 28 G:iugoo 79, ferma la com- 
missione di un lavoro d’intaglio aoche 
di minor valore. 

A provvisore del Monte di P.età fu letto 
il prof. Carlo Bottoni in surrogazione det 
conte Carlo Giustiniani dimissionario. 

È respinta a maggioranza la domanda 
degli eredi Zanelli per fraziooare up ca- 
nooe livellario dovato sli’ Amministrazione 
del Patrimonio Ginnasiale. 

A membro della. Deputazione Universi» 
taria, in sostituzione del conte Carlo Giu- | 
stiniso, venne nominato il cav. Leone 
Raveona ad unanimità di voti. 


Norme per gli elettori. — 
Il primo Collegio che comprende Elet- 
tori N. 2260 vieoe diviso in Sei Sezioni, 
nei quali si riuoiranno nei luoghi qui ap- 
presso indicati : 
Sezione I. dal N. 1 al N. 376 nella Sala 
grande. del Palazzo Comunale. 

» IL dal N. 377 al N. 752 pella 
Sala attigua al Tribunale di Com- 
mercio. 

» IIL dal N, 753 al N. 1128 nella Sala 
maggiore del Palazzo detto della 
Ragione, 

» IV. del N. 1129 al N. 1504 nella 
Sala della Società operaia. 

» V. dal N. 1508 al N. 1880 nella 
Sela alogresso alla Polizia Mu- 
nicipale, 

» VI. del N. 1881 in poi nella Sala 


d'iogresso alla Residenza Mu- 
nicipale. 

La prima sezione del 2° Collegio (N. 164 
della legge) che comprende E etiori N. 184 
gi riunirà nella Sala maggiore del Gio- 
nasio Comunale, 

Questa Sezione va unita a quella dei 
Mandamenti di Copparo e Portomaggiore. 


Un dubbio risolto. — Era sta- 
to posto innanzi da taluno il dabbio che 
gl’ israeliti potessero iotervenire a preo- 
der parte alle elezioni di domenica, ficor- 
rendo anche per essi la festa di Pente. 
coste. 

L'Opinione pubblica in proposito una 
lettera del Rabbino Maggiore di Mantova, 
cav. Marco Mortara, il quale dichiara es: 
sere non solo permesso ma obbligatorio 


per gl’ israeliti il votare. Il quesito fa 
Posto anche in Francia, ove pure fa ri- 


solto nel senso testè iadicato, vale a dire 
che l'obbligo di votare non è dissimile 
di quello della milizia @ perciò deve es- 
sere adempiuto sempre quando lo Stato 
chiama i cittadini ad adempirio. 


Colto in flagra — Questa 
mattina ia Piazza delle Erbe venne deru- 
bata ceriaMeneghetti Maria cameriera 
da certo B.... che venne arrestato e pres- 
50 il quale si ricuperò il portafoglio con- 
tenete lire 3. 


Furti. — Ieri mattina vello stallati- 
* co di Zambovi Rarbara io Vicolo Armari 
veonero rubati kilog. 32 di frumento a 
danno di certo Badini Gaetano. 


Ieri sera verso le ora 8 ignoti ladri pe- 
netrati con rottura nella casa di certa Gra- 
| ziau: Aogela in Via Ripagrande N. 159 ra- 
" barono un’ orologio d' argeato del valore 
| di Lire 20, abbaodoasado sal luogo altri 
‘ oggelli che forse. 000 poterono comoda- 
© Meote esportare, 


Arresti. — Questa notte le gaardie 
“di P. S. haoao tradotto in castello uo gio- 
vinetto che andava vagando per Via Gio- 
i vecca. 


foglio degli annunzi le. 
@ali del 11 Maggio conteneva : 

— Nota per aumento del sesto da farsi 
«entro il 22 corrente mese al prezzo di li- 
“re 4660 per cui venne deliberata una ca- 
sa in Ferrara, via Mescheraio al Civ. N. 604, 

— Seconde ioserzioni di at già pub- 
blicati. 

—, Nota per aumento del sesto al prez- 
zo di L. 23100 per cui furono deliberati 
ig. Amadio: Zimoram diversi immobi- 
ll subastati io pregiudizio Pio Spisaoi. 

— Ii Tribunale di Commercio ‘ ha di- 
chiarato il fallimento della Società iodu- 
striale segheria meccanica ‘a vapore in 
Pontelagoscaro, delegando alia procedura 
il giudice sig. Pasquale Targi e nominao- 
do sindaco provvisorio il dott. Pietro Bra- 
ghioi. Ha stabilito per il 19 corr. l' Ada- 
Danza dei creditori. 

— Diverse pubblicazioni d' appalto del 
Muoic:pio di Ferrara. 

— Diffida per chi avesse titoli di cre 
dito verso Aotenori Domenico appaltatore, 
relativameote ai lavori di frontale difesa 
del tratto superiore del froldo Zocca 


Mlilitari in congedo. — R- 
solvendo un dubbio che erasi sollevato, 
fa dichiarato che i militari io congedo il. 
limitato uoo debbono essere riguardati 
come ia servizio attivo dello Stato, e pos- 
gono quiadi essere nomioali titolari delle 
rivendite dei generi di privativa, qualora 
abbiano 1 titoli necessari. 


Artisti ferraresi. — Olire la 
stampa nazionale che ha parlato 10 elogio 
del quadro di Previati con un crescendo 
che è assai lusinghiero pel giovane artista, 
anche la stampa: estera accenna all’im. 
portanza somma del lavoro del nostro con- 
cittadino, e ci piace riporlare il brano se- 
guente, tolto dalla rassegna che il Saint- 
Saveur fa nel diffuso periodico Le Figaro 
di Parigi dell’ Esposizione di Torino. 


mais le succés du jour est pour la poin- 
tore. 

Les tableau historiques de Barabino 
(Gères) /acovace: ( Rome ) Previati (Fer- 
rare) Pittara ( Tarin) Ferrari (Rome ) 
sont de premier ordre, 


Gazzettino lLetterario. — 
Domenica 16 Maggio uscirà il VI numero 
(Aovo 1) del Gazzettino Letterario, diretto 
dall'avv. Lino Ferriani e conterrà : 


Maria Stuarda - Saggio critico, Antonio 
Medin — Gelosie, versi, Corrado Ricci — 
Le lettere delle donne, Lino Ferriani — 
L’ vomo primitivo, G. Ippolito Pederzolli 
— B blioleca del Gazzettino, L. F. — No- 
tizie Letterarie ed Artistiche — Libri mao- 
dati io dono al Gazzettino. 

Il gioraale si veode a Ferrara dai signori 
Pistelli, Ch esa e Laurenti - 10 cent. il nu- 
mero - 20 arretrato - Abbonamento an- 
nuo L. 5. - pagameoto anticipato - D.re- 
Zione ed Ammioistrazione del giornale Via 
Giovecca N. 61 - Tipografia Sociale, 

A coloro iovierano L. 8 saraono 
tosto inviati i cinque mumeri arretrati. 


e 


Teatro Comunale. — È an- 
nunziata per domani sera la prima rap- 
presentazione dell’ Ebrea dell’ illustre 
Halèwy. 

Diamo l’ elenco degli attori e per- 
sonaggi. Eleazaro, Sig. Antonio Patier- 
no — Il Cardinale Di-Brogni Signor 
Francesco Navarrini — Il principe Le- 
opoldo, Sig. Federico Stagi — La prin- 
cipessa £udossia Signora Rosmunda 
Cescati — Rachele Signora Luisa Van- 
da-Miller — Ruggero gran Prevosto 
Signor Cesare Banchi — Alberto ser- ; 
gente d'armi, Signor Francesco La- 
chini. 


Teatro Tosi-Borghî. — Nir- 
tedì e Mercoledì della prossima settimana, 
il sig. Emilio Guillsame maoderà da Bo: 
logsa un distaccamento della sua troupe a 
tenere duo rappreseotazioni io questo tet 
tro. Vedremo il principe dei trratori e 
famoso gigante. ‘ 

Ma il gigante fabbricato dalla Rivista 
per uso e cousumo degli elettori C-macchie- 
si, ma il chinese Choung-chi-Lang, il vero - 


gigiote. 


AI presente numero. della Gazzetta va” 
unito il supplemento al numero di jeri. 

Del ‘numero odierno, faremo 28) 
occorrerà, una seconda edizione o suppl 
mento. . i 

——— 


Osservazioni Metoorologiche . 
16 Maggio È 


Bar.® rido.to a 0° “min È 
Alt. med. mm. 758.09) mp" min" 151° 1 € 


Al liv.del mare 760 08| > mass.* 26 0» 


Umidità media:59”. Bj » media 20.1 » 
[Veati dom. SSO; SE 
Stato dei Cielo : u 


Sereno, Nuvolo, Nebbia. Temp. con pioggia 
A'tezza dell'acqua caduta meo. 6,19. 
Tempo medio di Roma a meszodi verà 


“di Perrara È 
18 Maggio — orn 41 min. 59 sec. $9-:> 
16 » “e 11» 39 » 32 
» » Temp, minima 13.° 90, Li 


Cartolina postale meteorologica 
Temporale 
del 14 Maggio 1880 
Priacipio ore 3 minuti 10 
P.ae » 5 
Pioggia mill. 6, 19 
5 NOTE 


Temporale da S. Tuoni intermittenti, 
pioggia ordinaria la quale è comino'ata ad 
ore 3, 28 minuti © termioaa a 3 ore e 
40 minuti. 

Prof. C. Buzzelli. 


Vedi dispacci in 4.‘ pagina 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. yer 


"PILLOLE ANTIGONORROICHE - 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Sul’ Organo di San Francesco. 


Il sottoscritto Custode del Civico e Monu- 
mentale Tempio di San Francesoo in questa 
inclita e colta città porta a cognizione di 
ogni ordine di Cittadini, che coll’obolo di 
pochi signori, ed artisti bene amanti della 
Patria, e conservatori delle artistiche patrie 
cose ha potuto fare eseguire quelle. neces- 
sarie riparazioni al celebre Organo esisten- 
te în quel Tetfpio capolavoro Artistico, sce- 
vro di ogni difetto, così giudicato dai rino- 
mati Fabbricatori ‘d’ Organi Signori Seras- 
si e Rossi. ae 

Chi volesse conoscere la rarità di que. 
st' Organo ed i mirabili congegni e deli- 
catissimi meccanismi di esso, ia duopo leg- 

quanto in proposito ne scriveva il no- 
stro esimio concittadino Luigi Napoleone Cit- 
tadella (memorie storiche del T'empio di S. 
Francesco in Ferrara per i Tipi di Domen- 
co Taddei 1867). Quest’ Organo che erasi 
reso i nservibile, e quasi totalmente deperito 
per essere lasciato esposto ad ogni sorta di 
inlem perie alla parte di tramontana, essen- 
do state tolte nell’ scaduta demaniazione 
cinque finestre, e vario muramenta che lo 
difendevano, ed anche per avervi in detto 
Tempio dimorato le RR. Truppe giacenti so- 
pra la paglia, il cui polverio- elevandosi a 
de nsi giobi riempì le numerosissime canne 
e minutissimi canali del maccanismo del 


Le 


pregevolissimo Istrumento, quest’ Organo è 
Stato ridonato alla nostra Patria per Uopera 
degli stessi Eabbricatori Signori Fratelli Quin- 
tinò, Ferdinando Rasori di Bologtia, che già 
furono i primi in Italia, come è noto, ché 
seppeto applicare all'Organò la-tanta rino- 
mate Fisarmoniea. I sullodati: pe amore al 
capo loro lavoro ner farvi le necessarie ri- 
parazioni vi fecero parimenti notevoli mi 
gliorìe il suono riesca più dolce ed’ 
armonioso. A collaudare l’ eseguito ristauro 
dell’ Organo è stato chiamato il nostro cete- 
bre cosciltadibo Maestro Grelano Foschini 
Prof. nel Liceo Musicale dì Asti e Direttore 
del Teatro. Il giorno stabilito per il collaa= 
do sarà il 17 corrente Maggio all'ora 1 po- 
meridiana. 

HI sottoscritto rende ad ogni Cittadino che 
concotse col suo obolo al ristauro del 
pregievolissimo Istrumento le più vive e 
sentite azioni di grazie, ed implorerà sopra 
di loro le più etelle benedizioni del Cielo, 
ed invita ogni Cittadino a venire nell’ indi 
cato giorno ed ora a deliziarsi delle armo» 
nie ineffabili del ridetto Organo trattato da 
sì valente Professore. 

Don Carlo Francesco Gnocchini 
Custode del Tempio. 


20 MAGGIO 1880 
MI ESPRAZIONE 
dell'unico Prestito a Premi 


Dia 


CITTÀ DI BARLETTA 


Autorizz. con R. Decreto 10 Aprile 1870. 
NOTIZIB 


Le estrazioni hanno luogo quattro volte 
l'aono: 20 Febbraio, 20 M:ggio, 20 A- 
gosto e 20 Novembre. 

Fra i f8@,6@0@' premii che soriono 
dorasie il suo curso ve ne sona della mis- 
sima importanza cioà da Lire Due Mii- 
Moni — Un Millene — Cin. 
quecentemila — Centomi 


cee. 

Ogoi Onbligaziore Barletta deve 
essere rimborsata coo Lire Cento vale 
& dire duè volle e mezia il costò attuale. 
Obbligazione — stiche dopo pre- 
miata o rimborsata — contigua a coucor- 
tere egualmente, è sempre per inlero, a 
tutte le successive estrazioni. 

Ls Obbligazioni origiosli definitive si 
wendono al prezzo di Lite ®@ caduoa 
pagabile per contanti io una sol volta, 
Dopo |’ estrazione sino 31'30 Giugoo p. v. 
ri Bauco CASARETO si obbliga riacqui- 
starie a L. 38. 

Si riasciavo inoltre pagabili io dieci 
cemodè rato mensili da Lire S: ali’ atto 
della sottoscrizione vieoé consegnato il 
Certificato al poriatore liberato del Primo 
ento di L. E aveote serie e nu- 
originale dell’ Obbligazione assegnata 

corre bito 


i estrazione 


HP 20 MAGGIO 1880 Tg 


ed a tatte le successive, purchè si pro- 
seg effettvare regolatmente i ver- 


Per evitare quodiane falsificazioni di 


Si Diffida 


MesseaoNi "dat Estero por metto: 2 CETTE TETTE pre 
Saint-Mare, ed in Loadea presso i signori E. Micond e comp., 139 6140 Fletè, Street ( suooarsale 


adotiaie già fino dal 1858 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih 
— Ritenuto unito specifico per le sopradette malattie e restriogimi n 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


samenti sino al saldo, effettuato il quale 
| verso restituzione del certificato provvi-. 
sorio liberato si consegna la corrispoo- 
deote Obbligazione originale defiaruva. 

La sottosoriziare è apelita ‘sino: &ì- 19 
Maggio corr. presso la Ditta FrateLti CA- 
SARETO di Fmanctsco Genova; Via- Carlo 
Felice, 10 ( Casa fondata pel 1868). 
_ 1 Commitieati sono pregati di scrivere 
il loro indirizzo ehiaro 6 preciso onde e- 
Vitare sbagli nella spediz one. 

MN. IR. Al’ importo di ogni richitsut 
sggiubgete Cant: 50 per la‘spesa di rad- 
comandazione' postate. 


SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE 


Signori Cortpratori riogveranno a suo tene 
po i Bollettini Ufficiali delle Estrazioni. 


NICOLA ZANICHELLI - Bologna 
SI È PUBBLICATO 


IN GIRO PEL MONDO 


Osservazioni ed appunti 
di 


ENEA CAVALIERI 


Un volume in 8° di pagine 568 
Vendibile presso i librai Taddei e Buffa 


AVY23S9 


11 giorno 16 cerrente verrà 
aperto lo Stabilimento Bal- 
neario di $. Anna. 

Ferrer: 13 M«ggio 1880. 


TELEGRAMMI 


(Ageozia stefini) 


Roma 14. — S. N. la regioa ed il prio- 
cipe di Napoli sono pariiti per Napoli. 

Vienna 14. — Iuformazioni ricevute da 
buona funte confermano che la notizia di 
sltoni giornali viennesi riguardaote la pro- 
clamazione assoluta dell’ indipendenza del- 
l'A b:0:a è una pura invenzione. 

Londra 48: — Il Daily Telegraph dice 
che le potenze discutoon la condotta da 
tepersî 10 caso che la Porta rispondesse 
negauvameote circa il Montenegro. La Rus- 
sia proporrebbe mezzi efficaci. 

Lo Standard dice che gli albanesi di- 
struggono 1 pooti sulla Drina per impi- 
dite vile truppe turche che passino 10 
Albania, 

ll Times crede probabile a Costantino- 
poli una crisi ministeriale. 

Parigi 14. — Vi fu una dimostrazione 
di scioperanti iersera a Roub?:x, e ad Ar- 
meutàres. La folla fischiò i gendarmi. Uo 
ba'taglione fo chiamato da Lula, Gli ut- 
trappameoti furoro dispersi. L’ autorità 
prese vuove misure per prevenire oggi 
altri disordioi. 

Brescia 16. 


lo un discorso tenuto 


Dopo le ‘adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


i Berlioo, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
lenti aretrali, combattono qualsiasi stadio inffammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ece. — I nostri 


queste Pillole del Prof. Porta 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, delia farmacia OT 
lede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione delle Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). x 
N. per altrettaote Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
ed ra alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
detemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi comp ego buono B. 1 e 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, 
l’ uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, cre 


Pisa, 21 settembre 1878. 
Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia 


per malaitie segrete, 0 mediante consulto per corrisi 
ne fa spedizione ad o 
GALLEANI, lano, Via Meravigli. 


venditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberi 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa e figli, drog 


NOVA, Moyon, fartn. - Brazza Carlo, farm. 
Vincetzo-Ziggi: 
Cerafogli Attilio 


= Giov. Perioi, drogh. — VENEZIA, Botoer 


ti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, 
— WXLTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, 


Suesarsale Galleria ‘Vitiorio Etnanue!e, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 16. 


pondenza franca — La deita Farmacia è fornita i 
richiesta, muoni, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


@ 
lla Casa 


ieri da Zanardelli a ‘Clusone spiegò il suo 
Ultimo voto, dicendo che non poteva ap- 
poggiére fa politica affitto comilia quel. 
la sostebuta come deputato, e praticata 
come ministro; 6 conchiuse dicend: Ser- 
vir la patri vendo semfre: nell’ animo 
sdegnose parole contro quelli ‘che coltiva- 
Do ia patria come un podere da ferme Lti- 
toli e lucro, 


Propose evviva all'Italia ed a S. M. il 
re che è la sicurezza delle libere istitu 
gioni © simbolo di uniooe e di concordia 
vszionale, 


ceva T FONTE PERRUGINOSA n 
ali’ Esposizione DI all'Esposizione 
ateneo | CELENTINO] n 


IN VALE DI PEJO' NEL TRENTINO 


“PANMMEnE R-"E-"ORLIECHT, Partgi 21; 
E. E. Obiioght):. 


Il discorso è stato spesso interroto de: 
vivi epplagsi. 

Napoli 14. — $. M. la regina col pria- 
C'pe ereditario sono arrivati e ricevuti al- 
la stazione da tutte fe autorilà, dalle So- 
Gietà operzie, dall'ex kadira, e dé una 
folla 10mensa plaudgnte. 

S. N. si recò direttamedte. a Capadi- 
mobie, saluleta. calorosamente lango il 
passaggio. 


1000 


pieghevoli, 
di colorire in gradazioni diverte. 


si fanno gli esperimenti gratis. 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


dei Teatri. 


degli amalati, 


h., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Fiozi — NAPOLI, Looar: di 
Gius., farm. - Loogega Antonio, agenz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - 
Voceti — RIETI, Domenico Petrini ‘ — TERNI, 
farm. — ZARA, Androvic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘5 e sua 


Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. 


Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a 


SI REGALANO 


LIRE 


; Agdi proverà esiste una, TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapi 

ia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia. 

morbidi, come prime dell’ operazione. La medesima. tiatura ha il pregio pure 


la ed istantanea, non dfacchia la pelle, 


Questo preparato ha oltenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita. 
superano ogni aspeltativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 


proprio negozio dei PRATELLE 
Chiata 83 e SA soito il Pa- 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parruéchiere 


Costruzione e Collocazione 


PARAFULMINI 


per Palazzi, Chiese, Magazzini, Case, Torri 
e Stabilimenti industriali 


OFFICINA FRANCHINI 


BOLOGNA — Via F'usari N. 11. — BOLOGNA 


lole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


TAVIO GALLEANI che sola ne 


in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche 
di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e 
— Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


hi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
lo e Romano - Ssarpitti Luigi — GE- 
Carettoni 


